L’Eucaristia: 

nostro riposo e 

nostra consolazione

Siamo ormai alla vigilia della novena di Natale che ci prepara a commemorare la natività di Nostro Signore Gesù Cristo. Questa sera però non vogliamo solo meditare sulla prima venuta del Signore, quando entrò nel mondo per cercare e salvare ciò che era perduto, o sull’ultima, quando ritornerà per unirci a sé per sempre (cfr. San Bernardo disc. 4 sull’Avvento). Infatti tre sono le venute del Signore: la prima nella carne, la seconda nell’anima e la terza per il giudizio (cfr. Pietro di Blois disc. 3 per l’Avvento). La sua presenza sotto le specie eucaristiche ci conferma che, poiché è venuto nella carne e resta nell’Eucaristia, verrà anche nella gloria. Nell’attesa noi lo adoriamo dicendo: Maranathà! Vieni Signore Gesù!

Nel nome del Padre, del Figlio e dello Spirito Santo

Tutti: Amen
Breve momento di silenzio

Invitatorio

Venite, adoriamo il Signore:*

grande sulla terra e nei cieli.

Venite, applaudiamo al Signore:*

ha lasciato il ricordo dei suoi prodigi.

Venite, esaltiamo il Signore:*

Egli dà il cibo ad ogni vivente.

Guardate a lui e sarete illuminati:*

la nostra attesa non sarà delusa.

Gustate e vedete quanto è buono il Signore:*

beato l’uomo che in lui si rifugia.

Breve momento di silenzio

Canto di esposizione 
Silenzio di adorazione

Ascoltate la Parola del Signore dal Vangelo secondo Giovanni 






(Gv.14, 1-5.12-21.25-28)

1Non sia turbato il vostro cuore. Abbiate fede in Dio e abbiate fede anche in me. 2Nella casa del Padre mio vi sono molte dimore. Se no, vi avrei mai detto: “Vado a prepararvi un posto”? 3Quando sarò andato e vi avrò preparato un posto, verrò di nuovo e vi prenderò con me, perché dove sono io siate anche voi. 4E del luogo dove io vado, conoscete la via».

5Gli disse Tommaso: «Signore, non sappiamo dove vai; come possiamo conoscere la via?». 6Gli disse Gesù: «Io sono la via, la verità e la vita. Nessuno viene al Padre se non per mezzo di me. 7Se avete conosciuto me, conoscerete anche il Padre mio: fin da ora lo conoscete e lo avete veduto». 

12In verità, in verità io vi dico: chi crede in me, anch’egli compirà le opere che io compio e ne compirà di più grandi di queste, perché io vado al Padre. 13E qualunque cosa chiederete nel mio nome, la farò, perché il Padre sia glorificato nel Figlio. 14Se mi chiederete qualche cosa nel mio nome, io la farò.

15Se mi amate, osserverete i miei comandamenti; 16e io pregherò il Padre ed egli vi darà un altro Paràclito perché rimanga con voi per sempre, 17lo Spirito della verità, che il mondo non può ricevere perché non lo vede e non lo conosce. Voi lo conoscete perché egli rimane presso di voi e sarà in voi. 18Non vi lascerò orfani: verrò da voi. 19Ancora un poco e il mondo non mi vedrà più; voi invece mi vedrete, perché io vivo e voi vivrete. 20In quel giorno voi saprete che io sono nel Padre mio e voi in me e io in voi. 21Chi accoglie i miei comandamenti e li osserva, questi è colui che mi ama. Chi ama me sarà amato dal Padre mio e anch’io lo amerò e mi manifesterò a lui».

25Vi ho detto queste cose mentre sono ancora presso di voi. 26Ma il Paràclito, lo Spirito Santo che il Padre manderà nel mio nome, lui vi insegnerà ogni cosa e vi ricorderà tutto ciò che io vi ho detto. 

27Vi lascio la pace, vi do la mia pace. Non come la dà il mondo, io la do a voi. Non sia turbato il vostro cuore e non abbia timore. 28Avete udito che vi ho detto: “Vado e tornerò da voi”. Se mi amaste, vi rallegrereste che io vado al Padre, perché il Padre è più grande di me. 

Parola del Signore

Tutti: Lode a Te, o Cristo

Silenzio meditativo

Testo di meditazione:

Ascoltiamo ora degli stralci di una lettera che papa Giovanni Paolo II ha scritto a mons. Alberto Houssiau, vescovo di Liegi, e altri dagli scritti di Karl Rahner.

Dalla lettera di papa Giovanni Paolo II a mons. Alberto Houssiau, vescovo di Liegi.

Dopo la risurrezione, nel suo corpo glorioso, apparve alle donne e ai suoi discepoli. Quindi condusse gli Apostoli “fuori verso Betania e, alzate le mani, li benedisse…, si staccò da loro e fu portato verso il cielo” (Lc 24, 50-51). Tuttavia ascendendo al Padre, Cristo non si è allontanato dagli uomini. Egli resta sempre in mezzo ai suoi fratelli e, come ha promesso, li accompagna e li guida mediante il suo Spirito. La sua presenza è ora di un altro ordine. In effetti “nell’ultima cena, dopo aver celebrato la Pasqua con i suoi discepoli, mentre passava da questo mondo a suo Padre, Cristo istituì questo sacramento come memoria perpetua della sua passione…, il più grande di tutti i miracoli; a coloro che la sua assenza avrebbe riempito di tristezza, lasciò questo sacramento come incomparabile conforto” (san Tommaso d’Aquino, Ufficio del Corpus Domini, 57,4).
Ogni volta che nella Chiesa celebriamo l’Eucaristia, noi ricordiamo la morte del Salvatore, annunciamo la sua Risurrezione nell’attesa della sua venuta. Nessun sacramento è dunque più prezioso e più grande di quello dell’Eucaristia; ricevendo la comunione veniamo incorporati a Cristo. La nostra vita è trasformata e assunta dal Signore.

Dagli scritti di Karl Rahner

Che noi dunque diventiamo, in virtù di questo Santissimo Sacramento, quello che siamo in verità: uomini in corpo e anima nei quali la presenza della tua grazia trovi un segno per rivelarsi e operare in coloro che stanno con noi e vivono con noi, in coloro cui dobbiamo prestare il nostro servizio. 

E infine, per noi che ti riceviamo e ti adoriamo come il Dio nascosto, il Dio silenzioso, il Dio immolato della nostra vita e della nostra morte, sii il pegno della vita eterna: della vita che è verità e libertà senza confini, della vita che è luce e chiarità senza ombre, della vita che è adorazione beata dell’incomprensibilità di Dio, della vita che è l’amen perenne sul beato ritorno di tutte le creature al Padre, poiché egli è tutto in tutti. 

Ciò che noi celebriamo nel culto sacrificale della Chiesa, nell’adorazione di questo Santissimo Sacramento, nella recezione del tuo corpo e del tuo sangue, si compia e si celebri sempre, in virtù della grazia, anche nella celebrazione che è la nostra vita, nei giorni ordinari e nelle ore solenni, in vita e in morte.

Silenzio meditativo
Annuncio:

Dal Libro dell’Apocalisse (21, 3.6-7)

“Ecco la presenza di Dio tra gli uomini. Egli prenderà dimora con loro ed essi saranno suo popolo ed egli sarà Dio-con-loro. A colui che ha sete darò gratuitamente acqua dalla fonte della vita. Sarò il suo Dio ed egli sarà mio figlio”, dice il Signore. 

Breve momento di silenzio 

Preghiera corale:

Veniamo con gioia nella tua casa, Signore:

Tutti: per lodarti, Dio vivente, / ed essere con te.

Hai promesso: Io sono con voi sino alla fine dei secoli:

Tutti: ti ringraziamo, Emmanuele: /Dio-con-noi.

Il tuo amore vigila giorno e notte. Tu guidi e proteggi il tuo popolo:

Tutti: ti ringraziamo, Emmanuele: /Dio-con-noi.

Glorifichiamo la tua carità che ti fa abitare tra noi:

Tutti: rimani con noi, / non abbandonarci.

Nell’ora della tentazione, infondi forza per resistere al male:

Tutti: sostienici, / quando il dolore ci prova.

Nella sera della vita, sii nostra luce e nostra forza:

Tutti: per lodarti, Dio vivente, / ed essere con te.

Hai promesso: Io sono con voi sino alla fine dei secoli:

Tutti: Viatico per il cammino / verso la terra promessa.

Là il tuo amore ci accoglierà e saremo per sempre con te nella gioia:

Tutti: nella gioia del regno: / che non conosce tramonto.

“Non vi lascerò orfani: verrò da voi. Ancora un poco e il mondo non mi vedrà più; voi invece mi vedrete, perché io vivo e voi vivrete. In quel giorno voi saprete che io sono nel Padre mio e voi in me e io in voi. Chi accoglie i miei comandamenti e li osserva, questi è colui che mi ama. Chi ama me sarà amato dal Padre mio e anch’io lo amerò e mi manifesterò a lui” (Gv. 14, 18-21),
Tutti: Gloria a te nei secoli!

Breve momento di silenzio 

Preghiere di ringraziamento:

Rendiamo ora grazie al Padre perché nella presenza di Cristo sotto le specie eucaristiche ci ricorda che, come il Verbo è venuto una volta, visibile nella carne, a operare la salvezza sulla terra, ora viene ogni giorno in modo spirituale e invisibile, a salvarci. 

Rit. Noi ti ringraziamo, o Padre.
Per i segni grandi del tuo amore

che a noi si svela nella creazione,

nella storia dell’uomo 

e nella piena rivelazione del tuo Figlio Gesù.

Rit. Noi ti ringraziamo, o Padre.
Per la potenza dello Spirito Santo egli è venuto tra noi

nel seno purissimo di Maria.

Fece del mondo la sua casa, elesse i poveri,

annunciò pace e riconciliazione a tutti,

si diede liberamente alla morte di croce.

Rit. Noi ti ringraziamo, o Padre.
Per amore egli è venuto,

d’amore è vissuto, con amore si è donato a te

e in un gesto supremo di amore si è sacrificato per noi.

Rit. Noi ti ringraziamo, o Padre.
Nell’ultima cena, riunito con i discepoli,

dopo averci dato il comandamento nuovo,

segno di eterna alleanza,

ci lasciò il suo corpo e il suo sangue 

per la remissione dei peccati.

Rit. Noi ti ringraziamo, o Padre, per questo santissimo segno.
Lo accogliamo come dono della tua misericordia

che ci trasforma e ci dà un cuore nuovo,

come grazia di riconciliazione e come segno di comunione.

Per mezzo del tuo Spirito, che è Signore e dà la vita,

donalo sempre sull’altare della Chiesa e del mondo.

“Ogni volta che mangiamo di questo pane 

e beviamo a questo calice,

annunziamo la tua morte, Signore,

nell’attesa della tua venuta”. (cantato)

Breve momento di silenzio

Intercessioni spontanee

Noi che, diventati figli di Dio per l’effusione dello Spirito, dalla misericordia del Padre siamo convocati alla presenza del Signore, rivolgiamo a lui la nostra implorazione:

Rit. Donaci il pane della vita

Seguono le intercessioni spontanee

Certi di essere esauditi,

chiediamo a Dio nel nome e con le parole di Cristo

il Pane che sostenta la nostra quotidiana fatica

di uomini e credenti.

Padre nostro (cantato)

Orazione finale: 

Guarda, o Padre, al tuo popolo, che professa la sua fede in Gesù Cristo, nato da Maria Vergine, crocifisso e risorto, presente in questo santo sacramento e fa’ che attinga da questa sorgente di ogni grazia frutti di salvezza eterna.

Per Cristo nostro Signore.

Tutti: Amen

Mentre si ripone il Santissimo Sacramento si raccomanda un canto finale.
